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La legoo del. perdono 
€ E° giustamente così chiamata dall’Os- 

| vatore Romano la legge or ora votata 
Parlamento italiano sulla condanna 

condizionale. 
Questa legge, della quale ci siamo 

occupati noi pure quando venne presen- 
tata alla Camera per la discussione, è un 
passo... a ritroso che fa la nostra legi- 
slazicne verso principii e verso massime 
che da molto tempo non entravano nei 
nostri codici e nei nostri tribunali, è una 
legge necessaria da quando mancarono 
quei correttivi che nelle legislazioni pas- 
sate mitigavano nelle asperità della legge 
comune. Difatti — dice |’ Osservatore — 
chi voglia essere sincero deve ammettere 
che sino da quando trionfarono i cosidetti 
diritti dell’ uomo, sino da quando si disse 
che 1’ uomo nasce libero, e che il mondo 
era dominato dalla gran legge della con- 
correnza universale, dalla selezione dei 
forti sui deboli, dei grandi sui piccoli, 
del diritto di chi prima arriva; il senti- 
mento della compassione, il precetto del 
perdono erano scomparsi dal mezzo della 
società legale, non erano più scritti iu 
nessuna forma ed in nessuno dei nostri 
libri di Stato e di Governo. 

Gettato l’uomo sulla spiaggia deserta 
dell’ individualismo senza cuore e senza 
Pietà, ove una falsa eguaglianza aveva 
prodotto una sistematica s cronica disu- 
guaglianza, tutta a vantaggio dei potenti 
ed a danno dei deboli; accadde che il 
concetto dello Stato protettore, dello 
Stato paternamsnte provvido, dello Stato 
custode non solo dei diritti ma anche 
dei sentimenti del popolo, scomparve e 
fu dimenticato. 

Lo Stato, preso nel suo significato mo- 
derno, era un ente indifferente, fatto solo 
per l'utilità materiale di tutti, gran giu- 
stiziere e gran gabelliere, ma al quale 
nessuno era autorizzato a ricorrere nep- 
pure per il valore di un mezzo cente- 
simo oltre il suo stretto diritto; 

Centinaia di leggi, di regolamenti, di 
restrizioni alla libertà individuale, di at- 
tencati alle finanze dei cittadini venivano 
votate ogni giorno, e nessuno poteva igno- 
rarle, e se attraverso a questa fitta rete 
di insidie qualcuno cadeva, esso era preso 
e condannato, nè giammai aveva la pos- 
sibilità di domandare ai suoi giudici la 
più piccola particella di pietà. 

E nel campo dei delitti, la legge uguale 
per tutti la fecero divenire disuguale per 
ciascuno, ed i giudici che non potevano 
dimenticare di avere ancora un cuore 
umano, erano costretti a fare uno strappo 
al codice per assolvere una fanciulla che 
per sfamare i fratellini aveva rubato un 
lenzuelo, ed una madre di famiglia che 

  

  

i   
per fare tacere i suoi bambini aveva. 

i Sottratto un pane, passando dinnanzi al’ 
fornaio. i 

Il perdonare, il compatire l’aver pietà, 

in Gruos signstes iura quod sima togant? 

venire senza rientrare francamente, e 

non solo accidentalmente, nel vasto 
campo della scienza sotiale cristiana e 

cristianamente codificata. 
eee 

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 11) 
Seduta stanca; aula semideserta. Si 

svolge l’interpellanza dell’on. Alessio circa 
la deficienza nell’ufficio postale e tele- 
grafico di Padova. Si comunica una do- 
manda di autorizzazione a precedera con- 
tro l’on. Brandolin, per lesioni personali. 
Il Brazdolin ha battuto di santa ragione 

il direttore del foglio socialista veneziano, 
che aveva oltraggiato la madre sua (n.d. r.). 
Seguono altre interpellanze sulla diret- 
tissima Roma-Napoli e sul progetto per 
la nuova aula parlamentare, — Si ripiglia 
quindi la discussione del bilancio dei 
Lavori Pubblici. 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 11) 

Nella seduta odierna venne discusso 
ed approvato lo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’e- 
sercizio finanziario 1904-905. 
  

Le Congrue parocchiali 

  

Roma, 12. — Si è costituito 1 Ufficio 

Giornale. cattolico 
Nonns invant animos laudos quaa carmina fandunt 

  Gentrale al Senato per esaminare il di- 
segno di legge delle Congrue paracchiali 
ed ha nominato presidente il senatore 
Rattazzi, Borgatti segretario, Quarta rela- 
tore. L'ufficio ha accettato il disegno 
come venne approvato dalla Camera. 

Si ritiene che al Senato nella prossima 
settimana si discuterà per l'aumento delle 
congrue, premendo al governo di con- 
durre a porto la legge ‘prima dell’agi 
tazione. 
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Questa intanto si fa già sentire effica- 
cemente. Di fatti ecco alcune notizie che 
si hanno in proposito: 

Milano, 11. — Il collegio dei parroci 
mentre si prepara a diffondere largamente 
e a fare sottoscrivere da tutto il clero 
curato la petizione al Senato contro la 
legge sulle congrue, ha opportunamente 
pensato di non perder tempo e di inca- 
minciare subito a far sentire la sua voce 
di protesta con un telegramma al presi- 
dente del Senato. 

Genova, 11. — Ieri, su richiesta del- 
l'Arcivescovo mons. Pulciano, si è riunito 
d’ urgenza l’Ufficio contenzioso ecclesiastico 
per deliberare in merito all’agitazione 
contro la legge sulle congrue. 

Piacenza, 11. — Il nostro Vescovo mons. 
Scalabrini, partendo posdomani mattina 
per l'America del Sud, recherà personal- 
mente a Roma una petizione contro la 

i legge sulle congra da pressotare alla 
presidenza del Senato. La petizione è 
firmata dai parroci della città a nome 
anche di tutto il clero curato della diocesi. 

Bologna, 11. — 1 parroci, raccolti ieri 
per l'adunanza diocesana, hanno firmato 
il memoriale al Senato contro la. legge 

erano cosa che non si conoscevano che | 
. . s i nel campo degli affetti dumestici, della | 

vita privata, ma cha cessavano di avere! 
ì 

un valore, di essere capite, alla porta ' 
delle caserme, delle scuole, del tribunale. 
La gran legge del perdono, questa mas- 
sima fondamentale di ogni socistà cri- 
stianamente costituita, era relegata in 
Chiesa, colà ove si diceva essa non a- 
Vrebbe poiuto offuscare la alte preroga- 
tive dello Stato. 

Dunque la legge festè votata dalle Ca- 
| lamento una legge di 

mera è un passo sulla via del ritorno,’ 
una ‘lodevole resipiscenza verso principii. 
da molto tempo posti in non cale, una 
giustizia resa alla grande massima del 
perdono cristiano, massima sanzionata 
per sempre sul Calvario. 

Però anche questo, con tutti i primi 
Passi, è incerto e pericoloso, e quando 
rimanesse isolato, potrebbe portare non 
lievi inconvenienti, fra i quali quello di 
Costituire come una specie di impunità 

Preventiva per una serie di piccoli reati 
O consumati direttamente o per instiga- 
zione di genitori delinquenti, o di com- 
Plici che rimarrebbero nell'ombra. Ma a 
tale pericolo non sarà difficile rimediare, 
Purchè si tenga fermo il principio che 
la legge deve essere applicata con cri- 
teri morali e nou con quella impassibi- 
lità materialista di chi dopo constatato 
Îl reato applica la pena, come lo potrebba 
fare una macchina a scatto. 

proprio da augurarsi che questo 
Prime passo sia seguito da altri molti e 
hs un criterio direttivo animi le legi-/ 
Stazioni moderne ad un lavoro comples-. 
Sito di riforma, che non potrà mai av- 

  

sulle congrus. 
  

I due milioni dei Certosini 

Venerdì alla Camera francese successe 
un bel casetto. Per uno strano incidente 
venne portato in campo l’affare dei due 
milioni che i Certosini avrebbero pro- 
messo a Edgardo Gombes — come dicono 
i nazionalisti; o che Edgardo Combes 
avrebbe domandato ai Certosini — come 
dicono i radicali, per far votare al Par- 

autorizzazione pei 

  

Certosini. 
L'affare è ancora avvolto nel mistero, 

perchè Combes non diede spiegazioni 
soddisfacenti. Oggi la Camera nominerà 
una Commissione di 33 membri per fare 
un'inchiesta. Noi ne parleremo un po” 
domani, 

L'incidente fu provocato dall’ ex mi- 
nistro Millerand che attaccò il ministro 
Combes. 
  

Le gesta del signor Nasi 

  

Roma, 12. — Mentre continuano le de- 
posizioni circa i viaggi del sig. Nasi, che 
erano tutti altrettante truffe per l’ Erario, 
ora viene in luce anche questo fatto. 

Fra i documenti riguardanti l’affare Nasi 
vi è una nota pagata ad un fabbricante 
fiorentino di mobili da giardino, la quale 
ammonta a lire 2040. Sono panche, sedie 
e tavolini in ferro, inoltre vi è il telaio 
di un pergolato smontabile. 

Oca questi mobili, che dovrebbero es- 
sere di recentissima costruzione, non fi- 
gurano nel villino di Trapani, nè se ne 
ha traccia in nessun altro luogo. E° pro- 
babile che abbiano servito per regalo, 
come devono aver servito il grammofono 
e la bicicletta, di.cui pure si posseggono 
la ricevute. x CE 

Difatti il giudice Mastrocinque: -ha po- :   

{nn 

(Fonso corvenze colla Posia) 

       

tuto accertarsi cha il Nasi era molto cor- + 
rivo nel far regali, almeno ogniqualvolta 
ciò poteva servire ad esaltare la sua am- 
bizione, mentre tutti sanno ch'era tirchio 
quando si trattava di ricompensare il vero 
merito 0 di soccorrere un disgraziato 
maestro. 

na 

ha respinto la domanda di lib-rtà prov- 
visoria al comm. Consiglio confermando 
e legittimando l’arresto ordinato dal giu- 
dice istruttore. 

La posizione del comm. Consiglio si è 
aggravata essendo stati trovati due man- 

SERI ORI SE SIOE SERA RIA 

  

Omnes ergo simul erucis ebstringamur BIOL. 
Quse. vicii muidum, vincat et ipsa modo, 

Prrrous Archfiep, Utinen 

SIA ERI MPS IAT TAN RITI A tt 

E per tal modo essi hanno sempre ra- 
gione; la loro ricetta resta. salva, V’atto 
operativo eminentemente scientifico — 
mentre l’ambiente — questo povero cire- 
neo, che non è altro se non il prodotto 
dirstto dell’ individuo stesso — porta via 
sul groppone tutte le colpe intellettuali 

: 0 materiali dell’individuo. Il quale — 
Roma, 12. — La Camera di Consiglio | 

dati alla Corte dei Conti emessi un anno 
fa per spese di carrozze per lire 600 fir- 
mata dal cav. Rodolico addetto al gabi- 
netto dell’on. Nasi. 

Il Rodolico chiamato dal giudice istrut- . 
tore disse che egli aveva firmato i man- 

come il ragno — si fa ls ragnatela in 
cui nasconde se stesso e in cui accalappia 
le esistenze. E la sua. ragnatela sarebbe 
appunto l’ambiente. 

La nostra dottrine. 

Ora noi sappiamo bene, che i pregiu- 
dizii del tempo fanno parere impossibili 
cose che d'altronde sono possibilissime. 
Negare ciò sarebbe negare la storia; sa- 
rebbe negare il progresso. Ma sappiamo » 

. ancora che la società è regolata da certe 
dati per ordine del comm. Consiglio e : 
che aveva rimesso a lui il denaro, anzi 
aggiunse che egli, riluttante a firmare, 
volle che il comm. Cansiglio mettesse a 
tergo dei mandati la sua firma. Infatti 
la fir iglio apparisce. i a firma del comm, Consiglio app | fura medesima dell’ ucmno onde si espli- sui mandati. 

Questo fatto, com’è naturale, ha aggra- 
vato la posizione del comm. Consiglio. 

Note e commenti 
  

Altro è dire, altro é fare. 
A suo tempo pubblicammo un lungo 

articolo di quinta colunna sull’andata al 
potere dei socialisti nel 
dell'Australia. E quell’articolo, ricordia- 
mo, finiva proponendosi queste domande: 
Resisterà quel governo? # resistendo, at- 
tuerà il programma collettivista ? 

Da allora in poi abbiamo tenuto dietro 
ai giornali per trovare ls risposte a que- 
sti due quesiti; ma dobbiamo confessare 
che ben poco potemmo raccogliere ia 
riguardo. Peraltro dai giornali iuglesi si 

leggi fisse, che neu si possono distrug- 
gera o alterare, senza distruggere o ro- 
vinare la società stessa. I corpi hanno le. 
lero leggi; la vita ha le gue leggi; le 
sue leggi ha pure la società. 

E queste leggi sono riposte nella na- 

i cano. E l’errere che conturba la società, 
proviens appunto dal concetto falso che 
si ha dell’ uomo. L'uomo è naturalmente 

| malvagio — ha insegnato la dottrina del- 
l'economia classica; v n’ è derivato il li- 
beralismo, in cui ciascuno fa per sè e 
niuno dell’altro si fida 0 sente commise- 
razione. Quindi codici penali, carceri, 
eserciti, politica. — L’uemo è natural- 

, mente buono — sentenzia la dottrina del- 
lontano paese ! ecor È bivista ; e 

| socialismo, in cui l’individualità scom- 

è potuto sapere che il primo ministro : 
Watson — il Ferri dell'Australia — ap- 
pena rassicurato nel governo, ha fatto 
due proposte di capitale importanza. Pri- 

, errori e due jatturo per la società. Tra 

ma, di creare un capitale federale per 
unificare l’Australia e renderla cosciente 
della sua nazionalità; seconda, di stan- 
ziare un certo fondo per spese militari. 

Ora queste due proposte sono diame- 
tralmente apposte ai principii collettivisti 
— secondo i quali le nazionalità devono 
scomparire per lasciar libero campo alla 
fusione civile di tutti i popoli. Principio 
sostenuto volentieri anche dai nostri so- | 
cialisti relativamente alle terre italiane 
così dette irredente. E secondo i quali 
devensi sopprimere gli eserciti per de- 
volverne le spesa inutili a favore del- 
l'agricoltura e dell’ industria. 

Il fenomeno dunque di socialisti, che 
‘appena giunti ai potere provvedono al 
rialzo della propria nazionalità e al ri- 
sanguamento dell’ esercito — è abbastanza 
sintomatico per non dover essere rilevato. 

Esso ci conferma una volta di più 
l'antico adagio: altro e dire, altro è fare. 
E siamo certi che i socialisti — posti 
nella realtà delle cose — dovrebbero met- 
tere in quarantena molti e molti altri 
loro principii e adottare quelli odiosi 
della società presente, principii che hanno 
l’alto pregio di non essere fantasticati a 
tavolino, ma formulati dopo una espe- 
rienza di secoli. 

L’obiezione. 

Ma si obietterà che il governo sociali 
sta deli’Australia dovette, spinto da forza 
maggiore, sottomettersi a quelle proposte 
che fece. L'ambiente, le consuetudini, 
la resistenza interna ed esterna, i pregiu- 
dizii ecc. ecc. esercitano una pressione 
tale che non si può togliere se non con 
lenta e d'uturna educazione ed elevazione 
degli animi. Frattanto a questa pressione, 
esercitata dall’attuale società, chiunque 
— anche il più refrattario — deve cedere. 
Ma avvenuta la sospirata educazione ed 
elevazione dei popoli — alla quale tende 
il partito socialista — di questo i postu- 
lati saranno senz'altro mandati a effetto 
con universale giocondità di tutti i popoli 
e dei singoli individui. 

Sta bene; 18 
Quando il divo Baccelli diffuse ai quat- 
tro venti la sua trovata contro l’afta epi- 
zoonica, i veterinari si affrettarono a 
praticarla. Ma dessa sartiva esito letale. 

1 Onde imprecazioni contro il divo, che 
olimpicamente rispondeva: Ma che? i 
veterinaii non sanno applicare la mia 
ricetta... E i veterinari con maggior cura 
si diedero all’applicazione. Ma ancora si 
ebbero esiti letali. E l’olimpico Baccelli 
ancora rispondeva: Ma chi sa che razza 

ma è il solito sofisma,' 

-sando ai piccini, alla 

l’economia collettivista; e ne deriva il 

pare nella collettività; tanto è Vamore e 
la fiducia reciproca! Quindi non barriere 
nazionali, non codici penali, non carceri, 
non eserciti, non politica... quella politica, 
8° intende, che è l’indice della immora- 
lità e della malvagità umana; quella po- 
litica a cui di presente ancora sono affi-. 
dati i destini delle genti. 

Due insegnamenti e due errori; due 

questi insegnamenti sta l’insegnamento . 
cristiano ; l’uomo è l’uomo; non angelo - 
non demonio, ma uomo. Proclive al male 
per una viziata natura; suscettibile di 
grandi cose per uno spirito eterno, Di 
qui la democrazia cristiana, che elimina 
le esagerazioni del liberalismo e del col- 
lettivismo; concilia il buono dell’ uno 
col buono dell’altro; e forma per tal 
modo al corso della umanità il suo letto 
naturale. 
  

Il giornale « Marooni > sui transatlantici. 
New York, 12. — Il New York Herald 

pubblica un dispaccio da Nantucket, se- 
condo il quale la pubblicazione quoti- 
diana del giornale Marcons a bordo del 
Campania ha ottenuto un successo com- 
pleto. Il risultato superò tutte le speranze. 
dei passeggieri che attendevano impa-. 
zientemente ogni mattina la pubblica- 
zione delle notizie degli Stati Uniti e 
dall’ Europa. 

Il Sun dice che un dispacciu del ca- 
pitano del Campania afferma che il bol- 
lettino quotidiano ebbe splendida riuscita. 
Naturalmente la pubblicazione dei bol- 
lettini a bordo del transatlantico conti- 
nuerà; il Campania lo pubblicherà quo- 
tidianamente durante il viaggio di ri- 
torno in Europa, e così pure il Lucania. 
  

2a vendetta delle perseguitate. 
A Parigi, malgrado i decreti d’espul- 

sione delle congregazioni religiose, le 
« piccole suore dei poveri» continuano 
a dedicarsi 1mperturbabili al loro mini- 
stero. All'alba di ogni giorno corrono 
alle casa degli operai ammalati e, se 0c- 
corre vi passano anche la notte, pen- 

pulizia della casa, 
delle stoviglie, della biancheria. All'epoca 
delle prime espulsioni, le tre case che le 
suore avevano a Parigi furono invase. 
— Come vi chiamate? —. gridava il 

capo di polizia ad ognuna di quelle suore. 
— Io mi chiamo una donna che con- 

suma la sua vita in pro’ di chi soffre —, 
era questa la risposta. 

Ma il nome, il nome? n 
— Nessuno può costringermi a dirlo... 
E così da diciotto mesi dura la lotta 

tra queste suore e il giudice d’istruzione 
Pellene il quale non può redigere gli 
atti giudiziari senza nomi. Il Pellene si 
servì di spie e referendari, carpendo le 
corrispondenze, praticando sulle suore 
perquisizioni ma senza alcun esito; non 
si poteva certo procedere contra di ignoti, 
Come volete citare un X, un Y, una Z? 

, Gome rogare degli atti giudiziari senza 
: potere scrivere contro chi li di animali erano quelli, a cui fu fatta: 

_ la mia iniezione! E così, salva la 
preziosità della scaperta, il Baccelli aveva 
sempre ragione. Come ha sempre ragione 
l'alta chirurgia. I cui bollettini spesso ' ma con una condanna da far crollare il dicono: operaziene riuscita perfettamente 
— individuo morto. a 

E a questo ci conduca il sofisma dei 
socialisti. In pratica sono essi costretti 
ad abbandonare alcuni loro principii, 
perchè inattuabili? Incolpano l’ambiente. 

‘ era presente ed il giudice non sapeva 

In pratica alcuni loro principii sortono 
effetti contrarii e bene spesso letali? In-: 
colpano ancora l’ambiente. 

rogate?! 
Tanto varrebbe procedere contro degli 
spiritil... 

Eppure il giudice Durand ha condan- 
nato sei suore a 25 franchi di ammenda, 

tempio di Astrea. Alla condanna nessuna 

chi condannava! Eppoi i gendarmi chie- ‘ 
deranno al giudice: Chi dobbiamo arre-' 
stare se nel mandato di arresto e nella ! 
sentenza non vi è alcun nome? 

E le «piccole suore dei poveri» con-! 
tinuano così il loro apostolato di amore 
e di carità. . 
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LE SOCIETA SEGRETE] 
dell’ Italia meridionale 

  

La « Biblioteca storica del risorgimento 
italiano», ha recentemente pubblicato 
alcune interessanti memorie sulle società 
segrete dell’ Italia meridionale e special- 
mente sui Carbonari. Girolamo Cappello 
riassume queste memorie sul Giornale di 

‘ Venezia dicendo che il documento da cuùi 
esse furono estratte comparve la prima 
volta ir inglese nel 1821 a Londra, ed, 
era la traduzione di un manoscritto ita- 
liano il cui autere anonimo dovsa essere 
molto addentro nei segreti della Carbo- 
neria. 

Questa società, la quale esisteva a Na- 
poli verso il 1820, anno della famosa. 
insurrezione costituzionale, era di forma- 
zione recente, rappresentando un ramo 
staccatosi dalla Carboneria della rivolu- 
zione di Francia. I principii della Carbo-, 
neria vennero trapiantati alle falde del 
Vesuvio da un ignoto ufficiale, e svilup- 
pati poi da un certo Maghella, direttore 
della polizia ai tempi murattiani. Le sue 
aspirazioni però precipitarono quando 
nell’anno 1815, per le imprudenze del- 
l’ avventuroso Re Gioacchino, sul trono 
partenopeo vennero rimessi i Borboni. 
Malgrado questo disastro il Carbonaregsi- 
mo non perì, ma attivamente, pur avvol- 
gendosi del più profondo mistero, irradiò 
i suoi tentacoli in tutti gli ordini dello 
Stato ; in breve, poco prima del 1820, il 
il potere esecutivo si trovò completamente 
in balia dei Carbonari ; essi comandavano 
in gran parte alle truppe regolari, i cui 
soldati, quasi tutti ascritti alla setta, ob- 
bedivano ai propri ufficiali non Der sen- 

, timento di disciplina militare, ma perchè 
la potente e tenebrosa società lo impo- 
neva; inoltre l’influenza della corpora- 

| zione era pervenuta a tale fastigio, che i 
magistrati del reame si trovavano spesso 
obbligati a farsi carbonari per mantenere 
qualche ombra del loro potere. i 

Ma lo strano si è che non soltanto gli. 
animosi, i cupidi di libertà, gli invocanti 

: reggimenti politici più consoni ai tempi, 
si alfigliarono alle vendite (o sedi delle 
varie sezioni locali), ma benanco i timidi, 
coloro cioè che non nutrivano fiducia 
nella protezione promessa dai governi, 
Quindi ben Presto le società segrete del- 
l’Italia meridionale divennero un rifugio 
di persone paurose, anelanti di trovare 
nella segreta consorteria un valido aiuto 
contro i pericoli che le minacciavano. 
Ciò naturalmente doveva indebolire l’or- 
ganismv della società, produrre una 
sequela di dannosissimi tradimenti, di 
disinganni tormentosi, e cagionare infine 
il rapido tramonto del Carbonaresimo. 

I Carbonari, benchè rafforzati a Napoli 
da un ministro di Gioachino Murat, si 
mostrarono, specialmente negli ultimi. 
tempi del Regno, ostili a questo mo- 
narca, che consideravano come straniero 
e nemico della libertà. ‘ Perciò quando 
nel 1815 l’ardito cognato di Napoleone 
mosse alla sua pazzesca impresa contro 
l’Austria, i Carbonari con i joro sforzi, 
sordi, ma terribili, cooperarono alla dis- 
soluzione dell’esercito murattiano e ca- 
gionarono la precipitosa ritirata del Re 
dopo la battaglia di Tolentino, eccitando 
alla disubbidienza ed alla diserzione bat- 
taglioni interi. 

Ma appena caduto il Murat il principe 
di Canosa, persuaso che i Carbonari fos- 
sero stati protetti dall’abbattuto sovrano 
negli ultimi momenti del suo regso, li 
giudicò inconciliabili col Re Ferdinando 
ed architsttò contro ai essi un ingegnoso 
piano d'attacco, il quale lungi dal sanare: 
la piaga delle sette, non fece che acuirla 
ed estenderla. Infatti il Canosa per con- 
trobilanciare l’azione carbonara, arruolò 
fitte coorti di briganti, che avevano igno» 
miniosamente partecipato alle tragedie 
del 1799, chiamandoli Calderari quasi a 
significare che essi dovevano resistere ai 
carbonari come la caldaia resiste al car- 
bone che brucia sotto di essa. 

Il movimento carbonaro di maggiore 
importanza per le persone che lo com-. 
pierono e per le consegueuze che si tra- 
cinò seco, sia dentro, che fuori il regno 

. di Napeli, è la rivoluzione del luglio 
| 1820. Questo fatto è oggi generalmente 
assai conosciuto nelle linee generali, ma il 
libro testè apparso ha un documento tratto 
da un opuscolo edito nelle linee generali, 
nel 1820, ed intitolato: « Cenno storico 
sui fatti che hanno preceduto e prodotto  



  

  

    
  

  

  

    
  
  

    

  

il Movimento del Battaglione Sacro di 

Nola» — dal quale si desumono alcuni 

particolari nuovi. 
Il piano di una vasta e yigorasa som- 

mussa fu concepito fino dal 1817 dal car- 

bonaro Francesco Maria Gagliardi, saler- 

-nitano, di accordo con altri settarî; una 

attiva propaganda fu attuata nelle città e 

nelle campagne per assicurare la riuscita , 

del disegno; e dopo tre anni di un la- 

vero assiduo, tenace, la forza dei Carbo- ; 

nari divenne formidabile, accresciuta dal | 

segreto consentimento di una gran parte | 

dell’ esercito. Nel marzo del 1820 l’esem- 

pio della Spagna portò al massimo grado 

l’entusiasmo ed i congiurati compresero 

che l’ora opportuna era suonata; primo 

pensiero fu di sollevare l’esercito ; al 

lorchè si trovasse accampato, per le ari- 

nuali esercitazioni, nei piani di Sessa. | 
Questo disegno venne comunicato al Car- : 

bonaro Vincenzo Bologna, luogotenente : 

dei dragoni, che promise di trascinare 

nell’agitazione il proprio reggimento. Si | 

stabilì quindi di concentrare in Napoli 

una forza sufficiente per prendere in 

ostaggio il Re colla famiglia reale e con- 

durli in luogo sicuro onde strappare loro 

mediante minaccie, la bramatissima co- | 

stituzione; molti ufficiali infine furono 

avvertiti di tenersi pronti a marciare sulla 

capitale, ed essi accettarono la perigliosa 

missione con eroico entusiasmo. L’ im- 

presa era fissata per la notte fra il 29 ed 

il 30 maggio; ma in una assemblea de- 

finitiva, raccultasi il 23 maggio a Napoli, 

riuscì ad infiltrarsi un traditore, certo 

Francesco Acconciagiuoco, il quale poco 

dopo svelò tutto il complotto alla polizia, 

che operò numerosi arresti nella notte | 

del 26, soffocando per allora il movi- 

mento. Tuttavia malgrado la più ostinata 

persecuzione, quelli che sfuggirono al 

ericolo non vennero meno ai loro tra- 

dimenti, 

Una propaganda più vigorosa della 

prima fu assiduamente organizzata con 

conferenze, assemblee, circolari, opuscoli 

pubblicati alla maechia; finchè il primo 

luglio i sottotenenti Morelli s Silvati alla 
testa di uno squadrone del Reggimento 

Real Borbone uscirono dalle caserme di 

Nola, gridando: « Viva Iddio, il Re, la 

Costituzione! » e facendo sventolare la 

bandiera carbonaresca, dai colori nero, 
rosse ed azzurro. La rivoluzione era scop- 
piata! Ferdinando fu costretto a dare la 

istituzione, che poi, aiutato dall’ inter- 

vento austriaco, ritirò ad un tratto, pru- 

vocande il méto insurrezionale che a 
poco a poco finì con la perdita del trono 

delle Due Sicilie... 
Ti libro in parola si chiude con una 

appendice di documerti illustranti la 

storia del Carbonarismo dalle sue origini. 

  

Un nemico del popolo ? 

  

che il // Gruppo Generale dell'Opera dei 

Congressi pubblica per la festa di S. Pie- 
tro. Scritto in modo papolatissimo, fa 
conoscere ai nestri spera l’opera sociale 
dei Papi, risponde a tante accuso lanciate 
contro la Chiesa specie negli ultimi tempi 
contiene anche uva parte pratica dove si 

mostra che il popolo, per raggiungere i 
sugi alti destini, deve assolutamente se- 

| guire il programma sociale dettato dalla 
Chiesa. 

Tale pubblicazione è la prima degli 
annunciati Foglietti volanti che il II Gruppo 
Generale manderà fuori di quando in 
quando, cogliendo occasione dalle. prin- 
cipali solennità della Chiesa e dai più 
importanti avvenimenti sociali. Ci pare 
superfluo raccomandarla agli amici nostri 
ai parroci specialmente, a tutte le ‘asso- 
ciazioni di propaganda popolare o demo- 
cratico cristiana (ai II Gruppi Regionali 
e Diocesani sopratutto) rerchè sappiamo 
che l'iniziativa odierna del JI Gruppo 
Generale risponde veramente ad un biso- 
gno imperioso e da tutti sentito. 

I prezzi sono limitatissimi; gli abbo- 
nati all’Azione popolare o democratico cri- ; 

‘ stiana — Rivista boltettino del II Gruppo 
Generale — pagando, oltre l'abbonamento 
L.:0.50 una sola volta, hanno diritto per 
ogni pubblicazione di quest'anno a 50, 
copie dei Foglietii vo:anti : gli abbonati | 
che volessero più di 50 copie e gli allri 

pagane semplicemente £L. 4 ogni 100 co- 

pie franche di porto. 
Inviare, prima del 20 possibilmente, 

cartolina vaglia all’Azione popolare 0 de- 
mocratico-cristiana — Piazza Pontida N. 2 

Bergamo. 
  

T 

La censura telegrafica. 

E’ degno veramente di eommiserazione 
ciò che è accaduto in questi giorni al 

romano di un grande 
giornale viennese. Sentite qui se si può 
corrispondente 

essere più disgraziati. 
Appena nei così detti circoli bene in- 

formati cominciò a correre la voce delle 
probabili dimissioni del ministro della 

sopra uerra, il corrispondsnte di cui 
trottò al telegrafo. 

Assicurasi ministro Pedotti, in seguito 

gravi dissensi, abbia deciso dimettersi. 
Ma la notizia non partì. La censura 

aveva sequestrato il telegramma. Chi sa 
cha cosa vi aveva trovato dentro di ser- 
pentesco! 1 

— Diavolo! — pensò il corrisporidente! p I 
— evidentemente la notizia era falsa. 'Te- 
legrafiamo il contrario: 

    

— Contrariamente voci corse, ministro 

della guerra non ha mai pensato dare di- 

missioni. : 
Lo eredereste? La censura sequestrò 

anche questo dinamitardo telegramma. 
Il corrispondente, cha è Qstinato da 

i parte sua, tornò a telegrafare: 
i 
| sione di dare dimissioni. 
i Peggio che andar di notte! La censura, 
i ciò sa per quali misteriose ragioni, se- 
i questrò anche il terzo telegramma. 

Intanto da Vienna il giornale, che per 
altra via aveva avuto sentore della noti- 
zia, telegrafava, a sua volta al proprio 

i corrispondente: 
Minisiro querra 

i 

i 
1 

i 
i 

sì “dimette o non sì di- 

i mette? 
i Il corrispondente volò al telegrafò e 
i rispose: 
i — MI 
i Questa volta la censura non trovò gre- 

i tole, e il telegramma passò, ma — & 
quante si dice — il povero corrispon- 
dente è impazzito. 

Quest’ ultima notizia, però, merita con- 
i ferma... 
  

i Le delizie della giustizia. 
L’altro giorno il tribunate di Este con- 

i sione certi Pizzighello Giuseppe d’anni 

17, Menin Fortuuato d’anni 16, Vetteri 
Giorgio d’anni 15 e Lazzaro Giovanni 
d’anni 14, colpevoli di aver rubato dei 

| plessivo di centesimi 50, dico cinquanta. 
Cioè, 10 centesimi per uno. 

Sa il fr. Nasi avesse a stare in car- 
cere 40 giorni per ogni 10 centesimi che 

sere di 80 milioni di giorni, corrispon- 
denti a 21,915 anni, 8 mesi e 10 giorni... 

Ma invece egli se la sbirba allegra- 

H ha rabbia crepi! 
  

‘Lo squartatore della moglie 
ASSOLTO! 

Sospendiamo il resoconto del processo 
‘ contro quell’Olivo Alberto che nel pas- 
: sato marzo, dopo uccisa la propria mao- 
i glie, ne fece a pezzi il cadavere e_ 88 lo 
| portò a Genova per gettarlo nel golfo, 
i sperando ivi insieme a quei miseri resti 
i di seppellire anche il suo delitto. 

Sabato sera a tarda ora, da Milano 
giunse notizia che l’Olivo era stato assolto, 

i Tale notizia produsse enorme impres- 
sione e tutti si domandayano che casa 
era avvenuto della giustizia umana | 

Ripreduciamo qui l’ultima fase del 
processo, che è quella del verdetto dei 
giurati e che meglio d’ogni altra segna 
l’ indice della sentenza morals del pupolo. 

Sabato dunque. alle ore 13,30 si riapre 

    

  
vocati e magistrati. 

TI riassunto del dibattimento, fatto dal 
presiderte cav. Selmo in modo impar- 
ziale e chiaro, è durato circa un’ora. 

rati i quesiti, che sono il. 

camera delle deliberazioni. Intanto il pub- 
blico si abbandona a lunghi e rumorosi 
commenti. 

Quando rientrano i giurati alle ore 
! 15,50: si fa un silenzio profondo : il capo 
dei giurati legge il verdetto che nega l' in- 

mità per lo scempio del cadavere. 
Dopo letto il verdetto dei giurati, si 

sentono voci nel pubblico: £' assolto! E° 
i assolto | 

Il pubblico improvvisamenta scoppia in 
grandi applausi, e Olivo si alza; piange 
a dirotto a fa molti inchini alla folla. 

Anche molte signore applaudirono1 
Il Presidenie fa sgombrare Ja sala - e 

sospende l’udienza, dopo che il P. M. in 
seguito al verdetto dei giurati ha chiesto 
11 giorni e 125 lire di multa. 

Sì ride e si applaude di nuovo. 
La Corte rientra alle 16,30, e pronun- 

cia la sentenza che, in base al verdetto 
dei giurati dichiara di non farsi luogo a 
procedere pel delitto di uxoricidie e di 

i condannare Olivo Alberto a gierni dodici 
| per lo scempio del cadavere. 

Dodici giorni dunque di carcere per 
avere scarnato il cadavere della moglie, 
gettatone le interiora nella latrina, fatto 

l a pezzettini lo scheletro, e disinfettato 
  

‘ con la naftalina, portato a Genova! E 
quei dodici giorni certo li ha presi per- 
chè non ha dimostrato tutta l'abilità nella 
operazions per far scomparire il cadavere: 
se da buon cannibale lo avesse anche 
divorato, forse sarebbs andato assolto! 

e 

I giornali di Milano, unanimi com- 

giurati. Gitiamo per tutti il Seco : 
Il verdetto proferito ieri alle Assise di 

Milano è un oltraggio alla morale e al 
buon senso. : 

Tutti ricordano la impressione di or- 
rore predotta dal delitto atroce che aveva 
rivaltato la coscienza unanime. 

Erano stati trovati nelle acque di Ge- 
nova i brani del cadavere d’una donna: 
e si era sceperte che l’uccisore e lo 
squartatore era stato il marito. 

La denna era-up tipo ignorante e vi- 
zioso; ma luomo sapeva chi era quando 
la sposò. Il matrimenia fu infelice come 
doveva esserlo, perchè: fra i due non vi 
era che un rapporto sersuale a mancava 
ogni sentimento elevato. che nasce dalla 
reciproca stima. i 

? Il processo che si svolse mostrò nella 
? sua nudità il cinismo mostruoso di un 

  

Ministro Pedotti irremovibile nella deci- 

x 

animo: perchè, se anche l’Olivo avesse. 
uccisa ia moglie in un impeto d’ira cieca, 
rimaneva pur sempre la freddezza colla 
quale compì tutti gli atti sucessivi, dal 
dormire nella camara vicina a quella. 
dove giaceva il cadavera, all’avere fatta 
a pezzi l’uccisa. 

£ 

Al dibattimento correvano dei fremiti : 
di disgusto e di ribrezzo al racconto mi- 
nuzioso dell’accusste sul medo col quale 
aveva fatto strazio delle povere membra, 
e del filo del coltello smussato e dell’ a- 
verlo etto arruotare di nuovo per poter : 
recidere meglio i nervi e spolpare le ossal - 

L’uccisore è un uomo normale, meto- 
dico, preciso, economo: ei giurati rispo- 
sero negativamente alla domanda se nel 
momento del fatto era «in istato di in- 
fermità totale di mente» vale a dire se 
in quel momento era pazzo. E i giurati 

dannò a un mese e dieci giorni di reclu-. 

ha rubato, la sua condanna dovrebb'es- | 

che avevano assistito a tutto il processo, 
risposero molto bene: «No, non era 
DAZZO ». 

Ma pei negarono che avesse 
iatenziane di uccidere la mogliel» E° 

  

persona erano state avvelenate dall’anitra. 
SI di ce che al mercato centrale di Parigi 
6 presso gli altri negozianti di polleria, 
allo scopo di conservarle fresche, ven- 
gono fatta alle bestie delle iniezioni di 
sublimate corrosivo. 

I delitti della teppa. 

Madrid, 12. — Una bomba carica di 
dinamite è scoppiata nella chiesa di Pai- .. 
sac. Lo scoppie ha prodotto danni consi. | 
derevoli. Sone stati operati tre arresti. 

L’inoetta delle bianche. 

Nizza, 12. — L'altro ieri transitarono 
alla 

quindicenni se donne trentenni piemon- 
tesi recantesi a 
da impiegare nelle bacherie. Le poverette 
pigiate malamente in vagoni indecenti, : 
arrivarono spossate dal lunge e penose 
viaggio. Erano vestite poveramente e 

, molte senza scarpe. 

gavuto 

contro questa risposta che si ribella la. 
ccscienza pubblica perchè non comprende 
come un uomo pienamente. responsabile 

i con ripetuti colpi di coltalla la 
glie sanza avere ‘l'intenzione di am- 

mazzarlal 
I panalisti dicono che il presidente di-. 
enticò di aggiungere un esita sulla : (4.3 , R ì 

menticò di aggiungere un quesito sulla‘ suoito un curioso processo. Nel maggio | 
ì ‘ del 1903 ii vostro gigrnale 

morte». La colpa del magistrato 6 gra-. 9 5 

1 | vissima e merita la 
pezzi di ferro vecchio per il valore com- 

responsabilità del « ferimento seguito da 

sua. punizione. Ma 

ad ogni modo nen si giunge a capire ia. 
inscienza dei giurati. Noi crediamo, per 
Y oner lore, per i sentimenti cha li uni- 
scono alla famiglia, che nan ebbero l’in- 
tenzione di mandar assolto accusata. 

L’Olive fu assolto, ma il fatto resta: 
ed egli, anche dopo il verdetto, sarà pur 

| mente col suo gruzzolo all’estero: e chi ‘ 

sempre calui che ha ucciso la moglie è 
l’ha fatta a pezzi. 

Abbiama udito ripetere nella folia che 
i usciva ieri dalle Assise una frase carat- 

! teristica: « Ormai si può ammazzare la 
‘ moglie senza crearsi dei fastidi ». 

E conchiude: «Vi è un sentimente ge- 
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. nerala di giustizia e di morale che è: 

: diffuso nelle masse: guai ad urtario! Si. 

l'udienza : la febbre neì pubblico, anche . 
femminile, per la ricerca dei posti riser-. 
vati è al suo punto più acuto: tutti ver-. 
rebbero entrare provocando incidenti con . 
guardie e carabinieri. Nell’anla il calda: 
è soffocante: vi è buon numero di av-. 

Sa 4 c , indi È oe 5 enieca ai ciu- 

E’ il titolo del primo foglietto volante Quindi lo stesso presidente spiega al giu 

meniano sfavoravolmente il verdetto ‘dei 

Alle ore 15 i giurati entrarono nella 

tenzione di uccidere e ammette la semi-infer- 

distrugge la fede nelle idealità del do- 

vere, si preparano conseguenze che nen 
si possono prevedere. Ed è per quisto 
‘che ci preoccupiamo della scandalosa as- 
soluzione di jeri ». 

Si dice che l’impresario aveva loro 
assicurato 40 lire mensili e due zuppe 
calde quotidiane. 
  

CIRILLO BARANA 
piffero di montagna 

Ci scrivono da Mantova, ll: 
Teri davanti al nostra ‘Tribunale si è 

annunziava 
l'arresto del ministro protestante Cirili 
Barana per offese al pudore. Il Cittadino, 
che dal 1896 tien d’occhio il Barara, 
sarvendolo a dovere, riportò senz'altro 
quanto il Crociato aveva scritto, aggiun- 

i gendevi qualche commento che tornava 
molto a proposito. Poichè è da notarsi 
che il Barana cominciò le sue gesta 
proprio nella vicina Revere dove gettò 
la tonaca e si unì civilmente col la fi- 
gliastra del campanaro comunale, susci- 
ando l'indignazione di quei paesani, cha 
per circa tre anni lo avevano avuto a 
cappeliana. 

I! Birana subì nel passato gennaio il 
processo pei reati addebitatigli; ma dal 
precesso uscì com una sentenza lotalmente 
in sus favore. Perciò, assolto, egli si 

| sentì lacquolina in bocca anrusande i 
gruzgeli di denaro che poteva spillare 
dai giornali cattolici che avevano riferito 

| la sua cattura e cantro i quali pensava 

Nè diverso linguaggio tengono gli altri 
. Così 
ot 

giornali della Penisola. Così il Messaggero 
di Roma, ceommentanda il verdetto, lo 

chiama un colmo di aberrazione, di asi- 

neria inaudito e mostruosa, una vergo-, 
gna per la istituziene dei giurati e si mo- 
raviglia tante più perchè è stato prnun- 
ziato a Milane. 

Voltiamo ora la pagina su cui è regi- 
strata questa onta al senso civile — 0 
passiamo oltre. A!bertc Olivo, lo squar- 
tatore della moglie, è stato assolto! 

  

Nell’ Estremo Oriente 

Un’ altra sconfitta. 

Londra, 12. — I russi harno subito 

sul fiume Ya-lu un’altra scanfittà, che 

ha portato molta impressione in Russia. 

L'avanzata dei russi verso Porto Arturo 

è quindi impossibile. I 

Uua battaglia morale i 

Pietroburgo, 12. — Corre vere che una 
grande battaglia, navale avreobe avuto 
luogo dinanzi a Port Arthur; due grandi 
navi russe e 4 grandi navi giapponesi 
sirebbsro colate a fondo; finora però 
non si ha alcuna conferma di tale notizia. 

Vladivostok al buio, 

perciò di sporgere querela. Per tal maca 
Cittadino di Mantova, Berico di Vicenza, 
Verona Fedele di Verona, Crociato di Udin 
furono querelati. E il primo a subire la 
prova del fucco è stato Il Cittadino. 

Il Barana era difeso dagli avvocati 
chille Finzi di qui e Segala di Verona. 

Il Cittadino non aveva che il giovine 
‘ avvocato Beitoli. Il processo cominciò 
con un atto generoso da parte del que- 
relante; con una di quegli aiti che la- 

| sciano intravedere subito la sua coscienza: 
i cominciò cioè col rifiuto alla difesa di 

i introdurre ogni e qualsiasi testimonio. 
: Sicuro; il Barana non volle accordare 

la minima prova dei fatti! 
Pirciò si venne subito alle arringhe. 

i La Parte Civile e il Pubblico Ministero 

_ onesto, 

Pietroburgo. 12, — Essendo quasi esau- : 

rita completamente la provvista del pe- 

trolio e delle ca 
illuminare la città di Viadivastok, questa 
rimarrà nell’ oscurità. 

Fermenti in Cina. 

Pietroburgo, 12. — Le ultime notizie 

dalla Cina segnalano un fermento sempre 

crescente nello spirito della popolazione. 

Sì secuala un aumento di bande di ton- 

gusi tra cui sì trovano molti soldati re- 

golavi cinesi. Sembra che il partito di 

guerra guadagni terreno a Pekito. 
SETA MIL TTI e e en 

Notizie estere 
cerniere mao 

- Un attentato allo rar. 

Londra, 12. — Il Daily Mail pubblica 
l'informazione seguente: Secondo un 
telegramma di uu corrispondente russo, 

la notte del 6 giugno dus macchine in- 
fernali sono state scoperte dissimunlate in 

scatole di tabacco al palazzo imperiale 
‘di Tsarkoye Selo. Una di queste mac- 

| chine era posta nella sala da pranzo; 
‘ Laltra nella sala delle udienze. I mecca- 
‘ nismi delle due macchine funzionavano. 

questo fatto, che sarà — egli dice — na- 
turalmente smentito. 

Uz'anitra che avvelena undici persene, 

Pagigi, 12. — La marchesa delle Guiche 
aveva dato un pranzo & Cul assisfevano 

parecchie persone. A quel pranzo venne 

servita una minestra che venne man- 
giata da tutti i convitati. I resti del- 
l’anitra furono mangiati in cucina da 
quattre servi. 

Tornato alla sua abitazione, ilconte 
Loubespin provò degli atroci dolori, Si 
mandò in fretta pel medice, il quale 
trovò il malato in condizioni disperate 

‘con una forte colica. Malgrado le. cure 

più premiurese il conte di Loubaspin, 
che aveva già 73 anni, dovette soccom- 
bere. Le altre persone quali: più, quali | 
meno, furono tutte colte da malore, ma: 

furono tutte salvate in tempo. Undici: 

candsle che servivane a‘ 

  

  

conclusero per la condanna dei giornale, 
domandando cinque mesi di reclusione 
pel gerente, 80 lire di multa, la pubbli- 
cazione della sentenza nel Cittadino e nel 
Democratico. 

Sorse quindi il difensore, il quale 
stigmatizzò il contegno di Barana che da 
prete cattolico si fece protestante abiu- 
rando la sua fede, calpestando il suo ca- 
rattsre e divenendo per tal modo l'essere 
più spregevols al mondo, tale cioè da 
non avere alcun diritto di essere ritenuto 

di essere stimato nella società. 
Trattando poi dei puati incriminati, di- 
mostrò come in essi mancassera gli estre- 
mi della diffamazione. Il giornale ha 
pubblicato che il Barana era stato arre- 
restato ; ed era vero, tante vero chs ha 

avuto luogo un processo. Il giornale ha 
pubblicato che fu arrestato per offese al 
pudore; ed era vero, tanto vero che la 
stessa Camera di Censiglio giudicò do- 
verlo rinviare al processo. Ora, dove è 
in tutto questo la mala fede, conditio sine 
qua non della diffamazione? Se diffama- 
zione vi fosse, i giornali non potrebbero 
più dare nemmeno le notizie, che quoti- 
dianamente tolgono dal libro nero della 
Questura. E allora addio giornalismo! 
Concluse domandando l'assoluzione. 

Replicò la P. C. dicendo che il Cuta- 
dino von si contentò di dare la pura no- 
tizia, ma vi aggiunse dei fronzoli a suo 
talento ; aggiungendo chs il Cittadino di- 
mostrò sempre animo ostile (sfido io 1) al 
Barana, tanto che dal 1396 a questa parte 
lo perseguita. 

La difesa aggiunse pure poche parole 
per ribattere le inutili osservazioni della 
P. G.; quindi il processo si chiuse. 

Il Y'ribunale sta iu Camera di Consi 
glio una buona ora. Dsve aver quindi 
vagliata per bene la questione! Dopo di 
che rientra e pubblica sentenza con la 
quale « esclude il reato di diffamazione 

  

onavano. : per aver. narrato l’arresto del Barana: 
Il corrispondente afferma la veridicità di | riconesce tutt'al più il reato d’ingiuria, 

prescritta peraltro prima delia presenta- 

zione della querela ». Perciò dichiara « il 
non luogo a procedere, condannando il 
Barana a tutte le spese di pracesso », 

E così Cirillo Barana è divenuto pif- | 
fera di moutagna. E tale lo sarà a Vi- 

cenza, a Verona e a Udine — perchè 

identica è Vaccusa ed identica sarà la 
giustizia. E. 

mi ee IT TORTI ROL 

Notizie italiane 
Perosi a Padova, 

Padova 12. — Questa sera ha avuto. 
luogo nel gran salone l’ esecuzione dello . 
Stabat e del Giudizio Universale. Divigeva 
lo stesso 
trionfi. 

I giornali ne sono entusiasti. 

stazione di Nizza 300 fra giavinette 

raccogliere foglie di gelso : 

Perosi, che raccolse qui nuovi 

Il congresso dei segretari. 

Firenze 12. — Oggi nel salone dei Dus- 
cento in palazzo Vecchio si è inaugurato 
il congresso nazionale dei segretari, im- 
piegati e salariati dei comuni, delle pro- 
vincie opere pie. Circa 600 sono i con- 
gressisti, I lavori dureranno tre giorni. 
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Soioperanti che si ammazzano. 

Roma 12. — I terrazzieri sono da qual- 
che tempo in agitazione per far accettare 
dai loro padroni le nuove tariffa. Oggi in 
ut’ osteria a porta Maggiore parecchi di 
essi stavano discutendo sull'argomento 

i quando l’aperaio caporale Augusto Iano- 
‘ cenzi di anni 23, il quale ha una specie 

di sovraintendenza sui compagni, esciamò 
i in tono altezzoso: « Quande sarà sabato 

la tariffa ve la darò iol ». 
Queste parole prevocarane una furiosa 

i rissa. Quando le guardie sopraggiunsero 
i trevarono setto il tavolo moribondi 1 In- 
necenzi e l’ operaio Angalo Diselli. Fu- 
rono portati all’ ospedale, ove più tardi 
vennero pure cendotti altri quattre. ris- 
santi tutti feriti di coltello, di bastone e 
di seggiolate. Vennero tutti dichiarati in 
arresto. 
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La fine di un eroe 

Una triste notizia che dapprima nen 
parve vera, nè verosimile, e quella che 
annunziava la partenza del generale Cronje, 
— il vincitore di Maggersfontein, l’eroico 
vinta di Paardeberg — per l’ esposizione 
di Saint Louis, scritturato da ua impre- 
sario americano | 

La notizia è vera, pur troppo, e Cronje, 
in una lettera commovente, spiega la sua 
triste situazione. Ecco la lettura: 

«Ho combattuto pel mio paese e ho 
perduto tutto: nen ho più patria, non ho 
più casa; son rovinato; la mia cara mo- 
glie è morta... Sono troppa vecchio per 
ricominciare la vita a rifarmi uno stato. 
Non ho alcuna risorsa e non vedo nel- 
l'avvenire che la miseria... 

A che mi servirà la gloria acquistata 
lottando per la libertà, quando sarò inca- 
pace di lavorare per vivera? 

Ho consultato i miei amici circa Vof- 
ferta che mi è stata fatta. Il mio amico 
Van Alpen, già direttore generale della 
Poste, mi ha risposto che la gloria e gli 
onori non impediscono di aver fame e 
che doveva lavorare in qualche modo... 
Altri mi pregavano di rifiutare: ha detto 
loro la mia condizione. Cosa possa spa- 
rare nel mio paese? Un pezzetto di terra 
e qualchs utensile da Javaro. Bastava 
quand'era giovane... ma è un gran pezzo 
che non son più giovane. 

I miei compatrioti, coma gli inglesi, 
non hanno fatto nulla per me. 

Allora io mi son detto che, dal ma- 
mento che la mia riputazione militare 
era la mia sola fortuna, doveva chiedere 
ed essa un po’ di denaro per la mia vec- 
chiaia. I miei amici hanno finito coll’es- 
sare della mia opinione. 

Così he accettato la proposta cha mi 
era stata fatta. Io combatterò un’altra volta 

Spero che quando ci avranno visti si 
capirà meglio quali furono i nostri sforzi 
e i mostri sacrifizi durante l ultima 
guerra. 

General Cronje. » 

E° desolante il vedere cha un eroe 
quale è il Crorje cha ha tanto e sì stre- 
cuamente lottato per ja indipendenza della 
sua patria, sia costretto per non morir di 
fame a presantarsi nei pubblici teatri... a 
divertire il pubblica col racconto della 
sua prodezze. L’umana ingiustizia si ma- 
nifesta in queste caso in meda troppo 
ributtante perchè tutte le anime oneste e 
gentili non vi abbiano da pratestare. 
  crimini ee met 

DALLA PROVINCIA 

Moggio Udinese 
12 giugno. 

Cavalieri d' industria. 

Ne scesero ierl’altre due all’albargo 
«Leon bianco ». Giovanissimi, elegante- 
mente vestiti, all’apparenza sembravano 
due sposini tedeschi in viaggio di nozza. 

Si fermarono due dì mengiaron bene, 
bevettero meglio e sopratutto erano alle- 
gri, oh quante allegri! Teri però sulle 11 
lui uscì dall'albergo, senza cappello, e co- 
minciò a gironzolare nel cortile e nelle 
strade adiacenti; lei peco dapo la seguiva 
dicendo che prendeva }a via di Moggio 
di sopra onde visitare l’abazia. All’ora del 
pranzo l’albergatore non veda comparir 
nè l'uno nè l’altra: inuzzolito dall’espe- 
rienza di altri tiri consimili, manda per- 
sona sulle piste di entrambi. 

Ma sì! i pseudo-colambi avevano già 
preso il volo e chissà quanto lontana. 
Si fa parte — com'è naturale — della 
cosa alla benemerita: si telegrafa, nì corra 
alla stazione: tutto inutile, 

A garanzia però del conte non pagate 
lui lascià il cappello, lei ir ombrellino da 
sole, Basterà pel signor alberzatere? 

I, Falchi, 

Alto But 
12 giugno. 

Ageravatiasimo. 

li curato di Ligasulle, Doa Vaisatino 
Merluzzi, da 10 giorni si trova a letto a 
oggi le sue condizioni si facere così al- 
larmanti che si giudicò prudente ammi- 
nistrargli il SS.mo: Viatico. Furono oggi 
stesso a Ligosullo per lui assioma al 
nostro medica condotto dottor Bartolissi, 
il dettor Cecchetti Umberto: medico pri- 
mario di Tolmezzo ed:ildettor Moro ine- 
dico di Sutrio.- I-loro giudizio fu riser- 
vatissimo. Si-taccomanda ai buoni una 
pIeghiiera ee o ny 
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San Daniele. 
12 giugno. 

Seduta del Consiglio. 

Ieri sera si riunì il Cansiglio alla ven- | 
tuna. Erano pressanti quattordici consi- 
glieri. Nea furono accettate le dimissioni 
dei cousiglieri sigg. Gentili, cav. Sostero, 
Zaghis, Gonano ; Giov. di Giov.; e si in- 

sisterà perchè i detti signori le rit'rino. 
Il nuovo tons. cav. A; Giconi 
lucidamente sulia Conppo lenza, di 
dar subito le dimissi tr il solo fatto 
di alcuni neo-elaiti iati ma di atten» 
dere, di agire s di asperimentare al corpo 
pratico se l’amministrazione comunale 
passa funzionare e bane. 

Il Sindaco Gedoli ini lesse un completo 
resaconto della gestione e indirizzo am- 
mini istrativo di quan ndo egli siede a quel 
posto: ed acconciamente notò la moder- 
nità dell'indirizzo ricordando l'aumento 

di stipandio agli insegnaoti. 
Gomunicò d'aver spedito un telegramma 

a Loubet, primo cittadino di Francia, 
venuto a Roma a cementare l’affrattel- 
lamento delle due nazioni. Il consigliere 
P. Bsinat do manda chs l’adesiona dei 
consiglieri fosse chiesta nomina/mente. 
Gosì il trucco dn preparato, così passò. 
La partita era così: O i consiglieri cle- 
ricali, massime i neo-eletti non aderivano 
a quel telegramma ed allora la croce 
addosso Dr da loro intransigenza e osti- 
lità alla pa . 0 aderivano, e allora non 
erano più i avicali e la rocca repubblicana 
eco. ecc. era salva. Eli consigheri cle- 
ricali neo-eletti, benchè avessero potuto 
mesiraro la intempesti vifà è ix 
volezza di uva domanda rivolta a loro 
su un fatto, DO ;;7% se non 
i cons! iglieri esista: 3 dalla spe- 
dizione di quel talegramm , “lerirono, 
salvi i propri convincimenti. Videro @ 
meglio ann E la decipela a la schi- 
varono. L’allegra #lichenzi o tutta- 
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via si tira è che Sia Danila è FeTODIa 

S. Daniele, la rovca ecc. la patria eco. 
Stante Daspe ettazione ‘grande, alla s8- 

duta assi isteva numeroso pubblico, 
Scriverò nuovamente sull’argomento. 

delta. 

Tolmezzo 
12 giugno. 

L'arresto di spie tedesche! 
Si tratta di “ touristes ,,. 

Sabato, in una corrispondenza da Am- 
‘ Pezzo, portavate a conoscenza dsi lettori 

l’a resto, avvanuto giovedì scorso, di tre 
signori ‘tedeschi sotto sospetto di spio- 
naggio. 

L'arresto prre nne così. Il brigadiere 
dei carabinieri comandante la diri one di 

33 Forni di Sotto, g giovedì passato, per 

gioni di sarvizio recossi con altro 

  

a Forni di Sopra. Giunto colà fu avvici 
nato da ua giovanotto, uva -guida alpina, 
il quale gli raccontò che tre signori 
t:deschi da jui condotti a fare una gita 
in montagna, avevano fotografata diverse 
posizioni al (e È 

volle sentire altro e IH be igadiere, an 
fattosi condur tà i ‘abitazione di questi, 
ordinò loro dì s a irio a Tolmezzo. 

Gli arre Se iti sono: Giovanni Ziegler, 
fu Michele, d’anni 45, impisgrto dello 
Stato, fervore Ni foraggi e di pane, 
Gosth Ottone, fu Carlo d’anv! 47, ragi io- 
niere, impiegato : 21 Ministero della Guerra 
Maier Carlo, di Gu elmo impisgato alla 
figliale della Banca di Monaso. 

{bterregati, depo: \sero d’essere tra viag- 
giatori venuti qui per 

segli 
tO 

  

      

    

    

diporto, Rich \ieste 
informazioni: lautor ità si con 38 Cave 

a fare con dei veri ; touristes, perci 
al Ministero. chisdendao i 

stesso i ica tedeschi ver 

bertà. 

Codroipo 
18 giugno. 

Consiglio comunale, 

no osp 2 Consiglia comu- Teri mattina il 

nale si radunò per | tare quegli arga- 
 l'ardfas del gierno marti che erano pest 

Gella tornata 29 maggio u. s. 6 che al 
lora ron poterono essere discussi causa 
la mai a di fempo, Erano presanti 

eri. Ma data iptura” del ver- 
onsiglieri, nen si sa per quale 
A l’-aula, per cui, 

il numero legale si dovette 
discussiona dei tre primi 

LA 

Wat CAI     

  

mot To 
ancande 

rinunciare alla d 
importantissimi arasmenti, 
getti per il pets sul Corno, pel macsllo 
pubblico, e psr rla costruzione di unnuovo 
Cimitero nel capoluogo. 

Venne approvato il fabbisogno del ma- 
terizie scolastico occorrente al nuovo sdi- 
ficie di Garicizza e Pozzo per la somma 
dit 1872. 

Dopo trattate altre cose di poca entità 
il Consiglio tenne seduta segreta. j. 

209 
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DIARIO SAG RO. 

Martedì 14 — s. Eliseo prof. 
Pasiano di Pordenone, Spilimbergo, 

Fiere a mercati della provincia. 

Tricesimo. 
e ii 

Per chi vuo! andare a Roma, 

Grandi ribassi ferroviari. 

Abbiamo accennato ieri al Congresso 
Che )’ Associazione nazionale per i fore- 
Stieri terrà a Roma dal 19 al 23 corr. 
giugno. Per tal circostanza l’ associazione 
Stessa ha ottenuto la riduzione ferroviaria 
dlel 40, 50 e 60 per cento (tariffa differen- 
ziale a seconda della distanza, da ‘ogni 
Stazioni del regno.a. Roma (andata e ri 
torno). per coloro che si. isoriveranno al 
Congresso nazionale da essa. indetto. La 

disdice-. 

cigè dei pro- ; 

ragionò | 
non | 

i del 50 per. cent 
i Chiunque pvò attenere i necessari do- : 
cumenti di viaggio iscrivendosi al Con-: 
gresso, facendone all’uppo richiesta al-: 

      

il ribasso 
ordinarti. 

accordato par i sato i 
sui pre V4A! 
     

l’ « Associazione pel Movimento dei fo- 
restieri a Roma », indicando chiaramente . 
il proprio nome e domicilio. 

Potranno iscriversi anche le signore; 
il Fiaggio d'andata a Roma potrà effete 

i dal 10 al 21 giugno; quello di ri 
‘ono al 20 giugno al 10 luziio, 

L'Associazione ha ottenuto, per colera | 
che presenteranno la tessera da essa ri-| 
lasciata, speciali agevolazioni dagli alber- 
ghi priucipali e dei restaurant. 

  

     

Esami alle scuole primarie. 

Il Municipio ha pubblicato il seguente 
avviso: 

Gli alunni e le alunne provenienti da 
Scueia privata o paterna che intendessero 
di sostenere gli esami di Ammissione di 
Prosciolimento, di Complemento o di Li- 
cenza elementare presso questa Scuole co- 
munali, dovrann presentare domanda in 
iscritto all’ Ufficio della Direzione gense- 
rale entro il mese corrente. 

Alla domanda devranno essere uniti il 
Certificato di Nascita e il Certificato di 
Vaccinazione: tante quella come questi 
sono esenti da bollo. 

Allo stesso Ufficio di Direzione si po- 
tranno avere in seguito tutte le notizie 
relative al tempo ed alle modalità degli 
esami, 

Circolo Speleologico 
ed Idrologico Friulano. 

Domenica 19 corr. da questa Società 
fu indetta -una gita, di cui pubbliche- 
remo il dettagliato programma, al la- 
ghetto di S. Daniele ed allo strette di 
Pinzano. 

Dalla Presidenza venne spedito un te- 
legramma di fraterno saluto alla Società 
alpina delle Giulie convocata a Congresso. 

Teatro Minerva. 

Questa sera alle ore 9 al Teatro Mi- 
nerva avrà luogo la prima rappresenta- 
zione della Compagnia Drammatica Ita- 
liana diretta dal cav. A. Ds Sanctis, con 
La Castellana di Capus. Seguirà il mono- 
logo di L. A. Vassallo (Gandolin) La 
macchina per volare, detto dall’attore bril- 
lante Ugo Farulli. 

Domani martedì 14, I piccoli borghesi, 
dramma in 3 atti di M. Gorki, 

Mercoledì 15 ultima recita, Il lunedì 
delle rose, dramma in 5 atti di O. Erich 
Hartleben. 

nuove per Udine. 

Ubbriaco cha si ferisce, 

Il vigile Masolini aiutato da es soldato 
condusse ieri nel Roero all’ospitale 
erto Franzolini Sante, il quale essendo 

alquanto ubbriaco era caduto in terra 
ferendosi al naso. Nè avrà per parecchi 
giorni. 

Donna parcossa, 

Gerta Maria Dariso, di Gio Batta venne 
medicata per abrasioni alla cresta della 
tibia ed al gomito destro. Tali contusioni 
si devono a percossa da essa ricevute. 

Guarirà in 10 giorni. 

Una disgrazia. 
Due dita schiacciate fra i repulsori 

del treno. 

Ieri sera verso Is cinque, alla stazione 
del Tram Udins-fSandanislie una mac-: 
china che trainava diversa vetture, stava 
facendo dei movimenti per attaccare un 
carro bagagli. Giunta che fù vicino a 
questo, il facchino, Vianelio. Giuseppe 
d’anni 40 pass Ò sott i repulsori per 
agganciare le clone tonendo sopra queste 
una mano, in quel momento, per un mo- 
vimente della macchina i repulsori si 
chiussro, schiacciando al Vianello il dito 
pollice e il dito indice della mano sini- 
stra. Condotto all’ ospitale il dett. Bisai 
io medicò e lo dichiarò guaribile in 10 
giorni. 

Per abbonarsi all’estero. 
Rispandiamo a chi domanda schiari- 

menti sul medo di fare gli speciali ab- 
bonamenti per l'estero, cne si devono 
osservare le già accennate condizioni — 
versare Vi importo per un dato tempo al 
l’ ufficio postale dove deve arrivare il 
Crociato ed il Piccolo Crociato. E° impos- 
che questa. amministrazione si vena di 
ciò incaricare; il dover precisare gli in- 
dirizzi non chiari o le pratiche per il 
versamento dell'importo porterebbero in- 
convenienti senza numero. 

STATO CIVILE 
  

. Bollett. settim. dal 28 maggio al 4 giugno. 
Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine Ii 
» morti » — » 1 

Esposti — 1 
Totale NI 22 

Pubblicazioni di matrimonio 

Angelo Adami operaio di cotonificio 
con Anna Feruglio operaia jdi cotonificio 
— Zamiro Ferraro fabbro con Luigia Mo- 
retuzzo tessitrica — Giovanni Dorigo fuo- 
chista ferr. con Auna Modotto contadina 
— SEE Hugenio ds Monari impiegato 

n Virginia Furlan Sarta — Michele Ar- 
i. i agente privato con Maria Almer- 
gogiia civile — Antonio Zugl jani barbiere 
con Domenica Rigo lavandaia 

Matrimoni 
Luigi Franzolini facchino con Lucia 

Florit setaiuola — Giovanni Zaccagni seri- 
vano cen Benilde Pazzaglini tessitrica — 
Arrigo Braidotti negoziante con Ila-Mar- 
shernita Vallon agiata — Rag. Angelo Pi 
igsio impiegato con Ida Fattori agiata —. 
Giovanni Duchelle r. impiegato con Maria 

Mortale 
laredoa-Mea!s ee. 

maagira alementara — di 
mr: Antoni ci PE 

  

1 cen Nab. Bice u 
Manfredini capitano di cavatlati ia con 
Kvellina-Virginia D’ Agostini agiata. 

Morti a domicilio 

Giuseppina Tavano di Giacomo di mesi 
2 e giarni 15 — Ettore Rizzi di Stefano 

| Antonio di mesi 3 — Giuseppe Valente 
: di Domenica di giorni 7 —Pietro Span- 
: garo di Angelo di giorni 20 | Nob. Ge- 
o sare Rinaldini-Arici fu Antonio d’anni 
: 63 od ià enta — Vera Battistoni di Alfen 
i so d’anni 10 scol: 
:7 scolara — Giovanni Iaconisso di 
i dinando d’anpi 12 operaio — Elio Da 

  

      

! Paulis di Luigi di mesi 8 — Pietre La- 

  

dolo fu Biagio d’ anni 79 agriceltere. 
Morti nell’Ospitale Civile 

Caterina Monai-Zamolo di Gio. Batta ; 
d’anni 40 contadina — Elisabetta Gero- 

etta fu Gio, Batta d’anuni 31 serva — 
Elvira Ds Conti di Giulio d’anni 4 ei 
mesi 2 — Adone Fantini 

linga — 
75 questuante — Anna 
zoni fu Pietro d’anni 58 casalinga — Te- | 
resa Damiani-Beligoi fu Basilio d’anni 
60 contadina. 

Morti nel Manicomio Provinciale 

Antonio Zoratti fu Gio, Batta d’anni 
67 agricoltova 
‘Totale N. 19 — dei quali 5 non appartenenti : 

al 1 Somune di Udine, 
+ SPREA RETE E EREDI POTITO O TI PO PIAN RENE PONI IN AN 

IL PROCESSO 
per il disastro di Beano | 

alla nostra Corte d’ Assise 

XXHI giornata. 
Seduta pomeridiana di sabato. 

Alle 13 e 114 entra la Corte per pro- : 
nunciarsi sull’ incidente provocato dalla , 
difesa del Bisoffi, ] ordinanz za annunzia 
che lascia intatti i quesiti proposti dal 
Presidente, considerato cha la semi-in- 
fermità di menta è stata pure 

PICENI 

  

che è bane pura DEgla la sostanzialità . 
del Tono e quindi le attenuanti, ritiene 
giusta ] 

ODI 

ara — Maria Vida d’anni i 
Fer- 

fu Antonio | 
d’ anni 50 oralogiaio — Maria-Teresa Cau-! 

i ciani-Rizzi fu Gio. Batta d 
Gio. Batta Gipolli fu Luigi d'anni | 

Nagalutti Buttaz- | 

“anni 71 casa- j 

ammessa | 
dal perito dott. Chiaruttini, e considerato 

‘art. 495 del soatd opportuno di . 

   III: SETS N 

Per il cassllo 109 
e per la responsabilità civile. 

Dopo un riposo di 15 mi 
è ripresa. 

Il prof. Castori afferma ed illustra la 
responsabilità civiia della Saciatà ferro- 
viaria, nei limiti della sentenza di rinvio, 
per la nota (o ‘ssione dalla vigilanza 

nuti-l’ udienza 
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notturna al casello 109. Vuole che la 
Corte Bi DIG: ig ia raerite. La respon- 

sabilità civile del n ì responsabile ; 

respornzs: 
Le P. v- i 

stauro dei danni. 
L’avv. Zanetti,   quala 

i danneggiati, dopo varia 
pracuratore dei 

considerazioni di 
‘ diritto, conclude per la condanna del- 

i Amministr. zione ferroviaria a pagare im- 
i mediztsments alle Parti Civili una con- 
{ grua provvisi , & rifondere le spese 

e TO onerari si precuratari ed avvocati. 
pomeriggio si riprendarà 
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Baez dol R “Lotta © 
del 11 giugno 1904 
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| VENEZIA di 15. 87 58.178 
BABE: - 595: hollosse98i 2i55ren2 
( FIRENZE 79 52 77 86 55 
MILANO. 38.63. 72-89 , 46 

BNIPORI® 532-403 1544954 BI 
| PALERMO 81.75 60 12. 85 
(ROMA 60 36 7 35-58 
LORANO:»=: 9838205 A 11 

8 T n 

D. Uro Ersettig 
‘allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia- Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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lasciare intatti i quesiti I a V ‘riguardanti (E 
l'imputato Bisoffi. 

Il Presidente quindi passa alla lettura 
dei sunti delie arringhe degli avvocati 
di tutte le parti in serie cronologica. 

Terminato il riassunto, il Presidente 
‘dà lettura dei quesiti. 

I quesiti. 
I quesiti, come pubblicammo, 

per ogni accusato; un quinto per 
soffi. 

La prima questione pringipale, uguale 
per tutti gli accusati è: 

L’accusato è colpevole di avere solo 0 
con altri, il 27 agasto 1903, per imeru- 
denza, o negligenza, e imperizia delia 
propria arte o professione, o inosservanza 
di regolamenti, ordini, disciplina, fatto 
sorgere sulla linea ad unico binario il 
pericolo di un 
di uno scontro dei dua treni 2465 e 2468 
partiti rispettivamente e simultaneamente 
in senso contrario dalla stazioni 
siano e di Codroipo? 

In caso di rispesta affermativa alla T 

di P dra 

L ill. Dott. d 
DE ea) NNI 
Rettore dell’ 
versità (E Padc Ni 
serive: Avendo 
« somministrai oin Be 
« par eechie occa- 7 

«sioni ai miei infermi il #'LKKU CHI- 
«NA BISLERI passo assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 
«tamenti, » 

  

    

disastro e ciuè il pericalo ‘È 

questione, que stione II (pura eguale a joe CRTATISORE 

tutti gli accusati). 
A causa del fatto, come SpDTa affa mato 

alla AUEStORE I princi 
accusati, is il i die gar 

stro ferroviario è cioè | sro dsi due 
treni predetti: i quali sì scontrarono e gi 
infransero derivando la morte a 14 ner- 
sene e più o mena gravi lesioni a molte | 

altre. 
Nel caso di 

stione III. 
Il fatto coma sopra affa: rmato alla 

que stione pri ma, avventa di giorno a di 

notte ? 
In caso di risnasta affarmativa. alla I° 

e alla II°, questione quarta. 
Gammi he il fatto di cui la questione 

prima, in qualità di cape-stazione e di 
persena incaricata del servizio ferroviario. 

Questione quinta. Par il sole  Biscffi. 
Quando il Bisofi commise il fatto di 
cui alla questiene I°, era i tale stato di 
infermità di mente da scemare grande- 
mente la sua responsabilità senza però 
escluderla. 

Una ammonizione del Presidente. 
I! presidente. prima di passare alla 

firma delle questioni, dice di sentire il 

  

     

  

AVValNnea e 

affermazione alla 1, qus- 

dovere di ricordare al giurati il lero 
giuramento. 

Cercate di modellare la vostra giustizia 
a quella di Dia. 

La giustizia di Dio vera in sè stessa, 
giudica senza pass i6n!, atterisce senza 

timor e, condanna senza DOT epiona: 

I giu: ranti si ritirano alle 15,20. 

Il verdetto. 
I giurati dopo l’ammonizione 

del Presidente si ritirano nella 
sala delle deliberazioni. 
le 15,20. 

Dopo 25 minuti escono ed il 
capo dei giurati legge il ver- 
detto col quale dichiara non ri-i 
tenersi responsabili del disastro | 
gli imputati. 

Il Presidente in base a 
verdetto dichiara assolti el’im- 
pe e li fa porre il porta. 

.Il verdetto è accolto da calo- i 
rosi applausi da parte del pub- 
blico. 

Sono. 

questo f 
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Casa a 

  

ra chirurgio 
dei 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N 5 

Tolmezzo 

° Malattie chirurgiche È 
el delle donne 
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Consultazioni tutti i giorni — 

è eccettuati il martedì e il vanerdì é 

    

LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni Grandine 

e di riassicurazioni 

“MERIDIONALE,, 
Società Anonima per Azioni 

CAPITALE VERSATO . L. 3,150,000.00 
RISERVA » 3,314,24682 

TOTALE L. 6,464,246.32 
SEDE DI VENEZIA 

presso la RIUNIONE ADRIATICA pi SICURTA 

annunzia che dal 1° APRILE assume 

l'assicurazione dei 

prodotti campestri 
contre i 

danni della Grandine 

Assicupazioni a premio fisso 
con e senza franchigia 

Partecipazione senza aumento 
agli utili industriali del triennio a tutti 
gli associati. 

Abbuono del 5 per cento del premio 

versato a tutta le polizze continuativa 
anche se danneggiate. 

Pagamento senza sconto 

quindici giorni dopo la liquidazione 

  

AGENTE PRINCIPALE IN UDINE 

Signora M. CERNAZAY 

vedova Dott. LUIGI BRAIDA 
rappresentata dal Dott. E. MONICI 

VIA MANIN - N. 20. 

  

Innocente Giacobbi 
SD IENE 

Assortimento Occhiali - Canccchiali @ 

Lenti 5 
Binoccoli da Teatro e da Marina . é 

Misure metriche © 

Barometri — Termomairi 3 

Apparati elettrici D 

Articoli per illuminazione a gaz 
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Gabinetto dentist 

DeL Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO. 

Cura della bocca 8 denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 
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DEPOSITO di qualunque oggstto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Colovanti da burro e da 

(talzi), ecc. 
più ego ed economico FORNELLO PER 

Distibatn del fuoco Brevetto Tremonti, 

I>$ dè e IRRGAZE IAT TT tTTYv7 

  

00009 0LIPITICIOIVOOTIIIIOO 
Ditta PASQUALE TREMONTI è 

UDINE - Via Poscolle - UDINE 
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antico SPERONI 

FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCESCO B 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. AO. 88 
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Premiate 

coa medaglie d’oro e d’argento în 

diverse Esposizioni del Regnc è 

dell’ Estere     
Eesti   
    

battuto, assumendone anche il collocamento. 

più perfetta esecuzione. 
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Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile 

  
e metallo. 

— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc.   seta, tappeti. 

  

   

  

   
   
   

   

  

ASSORTIMENTO 

  

            

Regionale di Udine, 

   

   

  

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 

<% Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in O SENIO da 3 a 100 chilogrammi. 

exszezzzee:); 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

SSI00DTLRICTITRESTFITRTNTATNTZUNT 0285 È fra 

OMBRZEELA.I a OI 
bastoni da passeggio — Ventagli — ur tafonti — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e diaitell lini con stoffe di qualunque genere — 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

S- Zazie MODI CE SEME 

  

Udine Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSTOLLE: 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in \dsu0 @ cartone 
romano — Altarif in legno — Pulpiti — Orchestre. — Cantorie — Confessionari — 

           S 

padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Toreieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ccc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

SPECIALITA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredì e paramenti fuori d’ uso, 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

    

      
       

  

Premiate 

recentemente cor Diploma d'onsra 

(massima onorificenza) al\Esuosizio:e 

e con Diploma di nea lia d’oro 

per bronzi artistici 

Fosa UDINE, Via 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine # 

Pb 
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EATER venne ae Ar pae To Er ed E DI STI Ieri e aa ONE ia TERE IO evo alert aree 

  

Fa nd Raga 
  

  

La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha É 
H ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 

attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 
K la stessa è in grado di assumere 

    

   

  

Qualunque commissione. 

par campane Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 
società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono 
ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 
gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- 

i grafi, ecc. 

    

  

     

       

  

    

    

  

   

  

        

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
ada ato 
GI o 

Ulferiori facilitazioni di prezzo agli istituti pil.   
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& Partenza Armivi | Partenze Atrivi i Partenze Arrivi | Partenze rivi fi 

ig e ine ea gi ge ceo E ORI 
Tn dai I ; | f | Porto: I ta du dine  Vesozia I da Venezia a Udine Casa; sa 95 u 10.06 i Portogr. Casarsa è: 

Sodo 4,55 TAB | o 3 431 1516 ga 8.22 9.02 
19:00) Oa ee, di O. 18.97 io i 00. 1310 13.55 ii 
a e So 0 Dea 
Mib aa 14.10 Io A ca i Seno AN 
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Pontebba | Fontehba Udin jo Ma 140 12.07 |! M. 945 10.10: 

8.17 io 4.50 io Mo 16.05 16.30 | Mi. 12.96 19.06 è) 
1.58 1955 LD: 9,98 e MES 22142 | _M. 1715 17.46 54 
10.35 e 4.99 Cna i Me 90 DIOR 
10,55 13.99 if a xi i Daline dig SPES EE 

ni LE 20,45 o. n SADE S. Giorgio Trieste 1 Pergola 
I 30 19.10 D. 18: 39 20.08 i M 7210D. 9011047 | S. Giorgia Udine è 

Ursceia ento Dago ML —.— M. 8.10 8.58 (3 
8,290. A. 8950 (1106 | M.17.56D.20,5022.36 i PD. 612M. 9.19 9,58 fi 

11.98 | M_0009— 1256 i M.19,25 D.20,34—— |! M.12.30M.14.5015.50 adi SE ; a TA SIR i D. vr 7.30 M_.20.5221 1.89 5 3 

SEO D, 16,40 Fot Udine e 
20.30 DEI Ti 32 S. Giorgio Venezia | Vonesia: i Le Pri TAO sd È 8. Giorgio Udine (i 

CBUNSO Spilimb. Spi dan Casarsa | MT da DREI — — M 8.40 858 5 
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VA (ORE 
  

Da Udine I. A. 8,— 8.45 11.20 14.50 15.45 18. — - 8. 7. 8.15 9.— 11.35 16 18. 5 

. Dalla S. T. 8,20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13,— 16,85 19.45 21.85 
Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.95 -—- arr. a Udine 8. T. 8.10 12,25 15.10 19,95 21.55 
Parr. dalla. S. Lo Li fe 1030 15.15 —- 17.30 - SE ci Le SS 7.50 10.55 9 Leni 17.45 

      

     

Mercatovecchio N.4 e 19 
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GIUSE <PPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, ll — UDINE è 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDA GLIA. D'ORO 

  

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavolu in tutti 1 wwetalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 
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